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Aurora Pizziolo

La matrice inglese.
Progetto e ricezione delle gradonate 

residenziali del Christ’s College di 
Cambridge, Denys Lasdun & Partners



La matrice inglese

Introduzione
Per conto dello studio fondato con Maxwell Fry, nel novembre 1935 
Walter Gropius fu invitato da uno degli organismi più antichi dell’Uni-
versità di Cambridge, il Christ’s College, a proporre un progetto per un 
nuovo	edificio	nelle	adiacenze	del	sistema	di	corti	che	caratterizza	l’or-
ganizzazione	urbana	dell’istituzione.	Tuttavia,	nel	marzo	1937,	pochi	
giorni prima che Gropius partisse per gli Stati Uniti, il College rigettò la 
sua soluzione, ma non optò nemmeno per la proposta concorrente di 
Oswald P. Milne. Poche settimane dopo, il corpo governativo dell’istitu-
zione scelse di posticipare il progetto e di sciogliere il relativo comitato1. 

In una lettera del 25 gennaio 1938, Gropius confessò a Fry che, 
appena lasciata l’Inghilterra, aveva immaginato che la vicenda del 
Christ’s College fosse ormai chiusa2.	Confidando,	però,	in	una	svol-
ta che non sarebbe arrivata, Fry e Gropius pubblicarono il progetto 
sul fascicolo di febbraio 1938 di «The Architects’ Journal». Il con-
tributo indica erroneamente come progettista il solo Fry3, ma illustra 
l’inserimento	dell’edificio	e	la	sua	composizione,	suddivisa	al	piano	
terra in una parte commerciale e ai piani superiori in residenze per 
studenti, fellows e tutors4. Poco più di dieci anni dopo, in occasione 
della	nomina	di	Gropius	come	architetto	dei	nuovi	edifici	dell’Uni-
versità di Harvard, la rivista ripropose la sua soluzione per il Christ’s 
College. Lo scritto critica il trattamento riservato dal contesto bri-
tannico a Gropius e sottolinea che le autorità dell’antica istituzione 
non compresero il valore del suo progetto perché ritenuto troppo 
moderno5.

1 A. Powers, Conservative Attitudes: Walter Gropius in Cambridge and Maxwell 
Fry in Oxford, «Twentieth Century Architecture», 11, 2013, pp. 67-74.

2 Copia di una lettera di Walter Gropius a Maxwell Fry. 25 gennaio 1938. 
RIBA Drawings and Archives Collections (da ora RIBA), F&D/23/3.

3 Copia di una lettera di Maxwell Fry a Walter Gropius. 11 marzo 1938. RIBA, 
F&D/23/3.

4 Proposed new building for Christ’s College, Cambridge, «The Architects’ 
Journal», 87, 1938, pp. 202-203.

5 The designs that Cambridge rejected: the Gropius-Fry scheme for Christ’s 
College, «The Architects’ Journal», 109, 1949, p. 116.
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Tuttavia, la spinta costruttiva con cui le università britanniche, tra 
gli anni Cinquanta e Sessanta, incrementarono l’accesso all’istruzio-
ne di alto livello a una percentuale di giovani molto più alta di quella 
precedente alla guerra indusse il Christ’s College, come altre istitu-
zioni di Cambridge e del Regno Unito, a investire risorse che aumen-
tassero la dotazione spaziale e architettonica del sistema universitario.

All’inizio	degli	anni	Sessanta	il	College	affidò	il	progetto	per	un	
nuovo	edificio	allo	studio	di	Denys	Lasdun	(Londra,	1914-2001),	
architetto che, dopo la formazione nei primi anni Trenta all’Archi-
tectural	Association,	e	i	periodi	lavorativi	a	fianco	di	Wells	Coates	e	
nel gruppo Tecton di Berthold Lubetkin6, negli anni Cinquanta rien-
trava,	insieme	a	Maxwell	Fry,	nella	firma	Fry	Drew	Drake	&	Lasdun,	
per poi istituire nel 1960 il proprio studio, tra i principali protago-
nisti del contesto architettonico britannico del secondo Novecento.

La ricezione dell’incarico per il Christ’s College inaugurò un decen-
nio in cui lo studio di Lasdun originò strutture a vocazione pubblica che 
mutarono radicalmente i contesti urbani in cui si inserirono: tra gli altri, 
Lasdun	si	occupò	dell’edificazione	ex	novo dell’Università dell’East Anglia 
e del National Theatre, parte del complesso culturale di South Bank.

Lo scritto che segue, avvalendosi anche di fonti conservate pres-
so il RIBA7 nell’archivio di Denys Lasdun, ripercorre alcune vicende 
progettuali, costruttive e editoriali che interessarono la New Court 
del Christ’s College, costruita su un’area contigua a quella disposta 
da Gropius, lungo King Street.

Il contributo si conclude ripercorrendo parte della ricezione ita-
liana di Denys Lasdun e della New Court, episodio dei complessi 
residenziali	gradonati	che	influenzarono	il	panorama	architettonico	
italiano tra gli anni Sessanta e Settanta.

6 B. Calder, The Education of a Modern Architect: Denys Lasdun in the 1930s, 
«Twentieth Century Architecture», 8, 2007, pp. 118-128.

7 Si ringraziano la dott.ssa Fiona Orsini, curatrice delle RIBA Drawings & 
Archives Collection, e la dott.ssa Valeria Carullo, curatrice di The Robert 
Elwall Photographs Collection della RIBA British Architectural Library.
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Il contesto: tra antiche istituzioni e new universities
Pur minoritaria rispetto all’intera produzione architettonica d’ol-
tremanica	tra	gli	anni	Cinquanta	e	Sessanta,	per	le	firme	britanniche	
l’architettura universitaria rappresentò un settore prestigioso che la 
critica nazionale osservava e divulgava periodicamente8. 

Già nei primi mesi del 1964, lo spazio espositivo del Building 
Centre	ospitò	una	mostra	fotografica	dedicata	agli	edifici	universitari	
concepiti tra il 1953 e il 19639. Le immagini selezionate illustrarono 
tredici	edifici	residenziali,	quindici	tra	laboratori	e	sale	conferenze,	e	
cinque costruzioni ospitanti biblioteche e facoltà, tra cui il complesso 
di Ingegneria di Leicester di James Stirling e James Gowan.

Nell’ambito delle riviste, «The Architects’ Journal» contribuì 
all’osservazione di quest’ondata costruttiva, e nella recensione della 
mostra sottolineò che i complessi presentati comprendevano la «pre-
fabricated University of East Anglia»10 (da ora UEA), il cui incarico 
era stato confermato allo studio di Denys Lasdun nel 1962.

«The Architectural Review» propose tre compendi sulla nuova 
architettura universitaria. Il primo, nel fascicolo che inaugurò il 1961, 
presenta proposte progettuali per istituzioni già esistenti, tra cui il 
binario gradonato per la Hall of Residence dell’Università di Birmin-
gham,	concepito	da	Christof	Bon	per	la	firma	Chamberlin,	Powell	&	
Bon11, e il progetto di estensione dello Sewlyn College di Cambridge 
di Stirling e Gowan12. 

Lo special	issue di ottobre 1963 inquadra il tema nel contesto 
politico ed economico che, nell’ambito del Welfare State, impegnò 
i governi del Regno Unito a investire sulle strutture universitarie: la 
copertina	lo	annuncia	con	una	fotografia	del	modello	ligneo	per	i	

8 The universities build, «The Architectural Review», 134, 800, 1963, pp. 
231-232.

9 University Building in Britain 1953-1963, Building Centre, London, 1964.
10 Building centre. University building in Britain 1953-1963, «The Architects’ 

Journal», 16, 139, 1964, p. 830.
11 E. Harwood, Chamberlin, Powell & Bon, RIBA Publishing, London 2011, p. 136.
12 Universities & Colleges, «The Architectural Review», 129, 767, 1961, pp. 11-21.
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blocchi residenziali gradonati dell’UEA, su cui si sovrappongono tre 
schemi della bozza del progetto di implementazione13.

Infine,	il	fascicolo	dell’aprile	1970	non	si	occupa	delle	addizioni	
agli antichi college, focalizzandosi su potenzialità e limiti della fon-
dazione dei tre politecnici che acquisirono lo status di università – 
Brunel, Bath e Surrey – e delle ribattezzate «Shakespearean Seven», 
le nuove università innalzate nelle campagne immediatamente rasen-
ti le città scelte per la loro localizzazione: Sussex, York, Essex, Kent, 
Warwick, Lancaster ed East Anglia14.

La vicenda di King Street
Già prima che la costruzione fosse terminata, la frequente divulgazio-
ne del progetto ex	novo per l’UEA elevò indiscutibilmente l’esperien-
za di Denys Lasdun tra le più rappresentative del ramo universitario 
dell’architettura britannica. Il suo studio fu contattato negli anni Ses-
santa da un gran numero di istituzioni universitarie, dovendo declina-
re alcuni inviti per le responsabilità richieste, tra gli altri, dai progetti 
per la nuova università di Norwich, per il Charles Wilson Building 
di Leicester e per il National Theatre15.

La corrispondenza scambiata con le committenze e le relazioni di 
progetto dimostrano, però, che la ricezione dell’incarico per la New 
Court del Christ’s College fu precedente a quella per l’UEA. Se lo Uni-
versity	Grants	Committee	approvò	l’edificazione	della	new	universi-
ty in un’area di più di cento ettari a sud-ovest di Norwich nel 1960, e 
l’incarico fu convalidato a Lasdun nel 196216, in una lettera di luglio 
1960 Brian W. Dows, master del Christ’s College, espresse a Denys 
Lasdun l’interesse di ricevere entro l’inizio del nuovo anno una pri-
ma soluzione progettuale, costituita di schizzi e di un modello, per un 

13 «Projected building stages of development Plan I for the University of East 
Anglia, Norwich» [Dicembre 1962]. RIBA, PB907/5(1-5).

14 The new universities, numero monografico di «The Architectural Review», 
147, 878, 1970.

15 «Unachieved Jobs at Universities». N.d. RIBA,   LaD/453/5-6.
16 «University of East Anglia. Development Plan». Giugno 1969. RIBA, 

ReAl/1/4.
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edificio	commerciale	e	residenziale	su	un’area	di	proprietà	dell’istitu-
zione che dirigeva17. Dato che la richiesta era stata avanzata anche ad 
altri studi, Denys Lasdun fu prima invitato a presentare una propria 
proposta al corpo governativo del College, per poi accogliere a mag-
gio 1961 la conferma di essere stato scelto come architetto del nuo-
vo complesso da erigere tra Stevenson Building, Fellows’ Garden e la 
sponda meridionale di King Street18, il cui spazio aperto avrebbe gene-
rato una quarta corte nello sviluppo urbano del College.

Tuttavia, tra la convalida dell’incarico e la concezione della solu-
zione poi costruita si estende un ampio arco temporale. Gli scritti di 
William Curtis sull’architettura di Denys Lasdun riferiscono infatti 
il progetto al 196619. Inoltre, da una lettera del tesoriere del College si 
apprende che nel febbraio del 1966 la progettazione di dettaglio non 
era ancora stata avviata20,	e	il	rilievo	del	sito,	privato	degli	edifici	pre-
esistenti,	sovrascritto	dal	profilo	del	nuovo	complesso	e	completo	di	
tutti i gradi costruttivi, è datato al luglio dello stesso anno21.

Il memorandum di un incontro di settembre 1961, però, confer-
ma che, sin dai primi contatti con Lasdun, la committenza aveva sta-
bilito di costruire il nuovo complesso a partire dal margine orientale, 
secondo fasi distinte, e che i disegni dell’estremità occidentale citati 
nel documento dovevano intendersi come una suggestione nel caso 
in cui il College avesse potuto ricostruire in futuro anche le preesi-
stenze che non possedeva. Il rapporto sostiene anche che la direzione 
aveva deciso, per il momento, di non divulgare le proprie intenzioni 
o le prime proposte progettuali di Denys Lasdun22. 

17 Lettera di Brian W. Dows, master del Christ’s College. Cambridge, 21 luglio 
1960. RIBA,   LaD/39/1.

18 Lettera di conferimento dell’incarico a Denys Lasdun da Brian W. Dows. 
Cambridge, 11 maggio 1961. RIBA,   LaD/39/1.

19 W.J.R. Curtis, Denys Lasdun and his place in the Modern tradition, «World 
Architecture», 14, 1991, pp. 34-39; W.J.R. Curtis, Deny Lasdun, Phaidon 
Press, London 1994, pp. 100-104.

20 Lettera di C.K. Phillips. Cambridge, 9 febbraio 1966. RIBA,   LaD/39/2.
21 «Profile of New Building Superimposed on Site Survey». Pleasance & Real 

Chartered Surveyors. Luglio 1966. RIBA, PA2105/2.
22 «Memorandum». Londra, 15 settembre 1961. RIBA,   LaD/39/1.
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Tuttavia,	il	fascicolo	del	7	luglio	1965	di	«The	Architects’	Jour-
nal» menziona l’intervento di Lasdun: lo scritto Cambridge:	the	King	
Street	Run si occupa principalmente del progetto per un complesso 
ospitante un parcheggio sormontato da residenze di varie dimensioni, 
commissionato dal Jesus College a Ivor Smith in un sito sulla sponda 
settentrionale di King Street, di fronte all’area riservata dal Christ’s 
College	alla	New	Court,	ma	afferma	che	i	tentativi	di	coordinare	i	
progetti di Smith e Lasdun erano stati scarsi. 

La soluzione di Smith sostituiva il progetto per un parcheggio pre-
visto all’estremità orientale di King Street, elaborato dal city	council ma 
rigettato dai vertici ministeriali nel 196223.	Tale	rifiuto	aveva	vincolato	il	
progetto di Lasdun e la committenza del Christ’s College all’attesa delle 
soluzioni successive, ammettendo l’ipotesi di dover ripensare daccapo 
lo sviluppo su King Street24. 

Con una lettera del febbraio 196425 il tesoriere del Jesus College 
aveva proposto all’organo direttivo del Christ’s una maggiore coope-
razione nei processi decisionali per armonizzare i progetti sulle aree di 
loro	proprietà,	speculari	su	King	Street;	tuttavia,	aveva	esposto	signifi-
cative riserve circa l’altezza di più di dodici metri prevista dal progetto 
di Lasdun, che non solo avrebbe precluso la luce naturale ai residenti 
della sponda opposta, ma era anche ritenuta schiacciante sulla minuta 
edilizia di «shops, cottages, almshouses and a multitude of pubs»26 

 «Architectural Design» (il cui gruppo editoriale comprendeva anche Denys 
Lasdun) dedicò un primo contributo sul progetto nel fascicolo di febbraio 
1968, mentre «The Architectural Review» lo presentò l’anno dopo, in uno 
scritto dedicato all’evoluzione dello “stile” di Denys Lasdun. Si vedano: 
Christ’s College, Cambridge, «Architectural Design», 38, 2, 1968, pp. 65-67; 
Denys Lasdun. The evolution of a style, «The Architectural Review», 145, 
867, 1969, pp. 345-348.

23 N. Taylor, Cambridge: The King Street Run, «The Architects’ Journal», 142, 
27, 1965, pp. 10-12.

24 Lettera di A. R. Prest, tesoriere del Christ’s College. Cambridge, 21 mag-
gio 1963. RIBA,   LaD/39/3.

25 Copia della lettera di F. Roberts, tesoriere del Jesus College, a A.R. Prest. 
Cambridge, 12 febbraio 1964. RIBA,   LaD/39/1.

26 N. Taylor, Cambridge: The King Street Run, cit., p. 10.
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caratterizzante King Street. Sebbene la risposta suggerita dal collabora-
tore dello studio di Lasdun Harry Pugh rivendichi un’animata convin-
zione di fronte alle scelte dello studio e della committenza27, i dubbi del 
corpo direzionale del Jesus College anticiparono le riserve della critica e 
della cittadinanza di Cambridge al completamento dello Stage	One28. 

Una volta realizzata, la costruzione della prima fase fu esposta nel 
fascicolo	di	settembre	1971	di	«The	Architectural	Review»29: allo stu-
dio	di	Denys	Lasdun	era	già	stato	notificato	che	il	College	aveva	consi-
derato di interrompere gli sviluppi successivi per la ridotta pressione 
sulla necessità di nuove residenze per undergraduates, per il repen-
tino	aumento	dei	costi	di	costruzione	e	per	l’opinione	diffusa	che	il	
complesso fosse sproporzionato e ostile all’edilizia di King Street30.

La composizione del complesso
Le attese burocratiche e il confronto con il nuovo complesso avvia-
to dal Jesus College, unitamente a un metodo che per ogni progetto 
esigeva la costante consultazione con la committenza, la stesura di 
una prima soluzione, ulteriori incontri in itinere,	affondi	e	tempo	per	
dettagliare	le	decisioni	finali	con	l’attenzione	ritenuta	adeguata	a	pre-
servare l’indipendenza progettuale di Denys Lasdun31, possono giu-
stificare	la	parentesi	intercorsa	tra	la	conferma	dell’incarico	e	l’avvio	
della	progettazione	definitiva	ed	esecutiva	del	complesso.	

Una	soluzione	preliminare,	poi	superata,	fu	accennata	nel	profilo	
che Bruno Zevi dedicò a Denys Lasdun nel fascicolo di febbraio 1966 

27 Copia della lettera di Harry Pugh a A.R. Prest. Londra, 26 febbraio 1964. 
RIBA,   LaD/39/2.

28 Ian Nairn, Have the emperors lost their clothes?, «The Sunday Times», 17 
ottobre 1971. RIBA, ReAl/3/11.

29 Residential building, Christ’s College, Cambridge, «The Architectural 
Review», 150, 895, 1971, pp. 133-146; R. McCormac, Criticism: Ambivalent 
Admiration, «The Architectural Review», 150, 895, 1971, pp. 147-148.

30 «Christ’s College. New Court Development». Lettera di C. K. Phillips. Cam-
bridge, 15 maggio 1971. RIBA,   LaD/39/3.

31 B. Calder, “The sweetest music you will ever hear”: Structural and program-
matic uses of concrete by Denys Lasdun & Partners, «The Journal of Archi-
tecture», 20, 3, 2015, pp. 376-418.
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de «L’architettura. Cronache e storia». La presentazione di Renato 
Pedio indica che l’ampliamento del Christ’s College (come le tre torri 
per	i	laboratori	delle	facoltà	scientifiche	di	Cambridge,	non	realizzate)	
risale	al	1961,	e	lo	illustra	in	quattro	fotografie	di	un	modello	ligneo.	
Al primo stadio costruttivo, il complesso avrebbe compreso sei blocchi 
gradonati, disposti lungo due registri paralleli, che nelle fasi successi-
ve si sarebbero ripetuti progressivamente assecondando il morbido 
andamento di King Street. Le coperture dei gradoni terrazzati della 
sequenza interna si sarebbero dilatate per coprire i negozi e costituire 
i solai su cui avrebbero poggiato i nuclei più esterni32.

La soluzione costruita, invece, consolida ancor più letteralmente 
la matrice gradonata come esercizio tipologico dell’architettura bri-
tannica residenziale, e in particolare universitaria, degli anni Sessanta 
(Fig. 1). Il complesso si sviluppa su un’unica altura cementizia, scan-
dita orizzontalmente in sette livelli33, composti da terrazze digradanti 
ritmate dalla successione di moduli vetrati verso sud34 (Fig. 2) e ospi-
tanti le stanze degli undergraduates, raggruppate in gruppi di tre o 
sei, con servizi e cucine comuni35. Ai livelli terzo, quarto e quinto gli 
insiemi sono intervallati dagli appartamenti dei fellows e dai blocchi 
per	le	scale;	al	secondo	da	due	ingressi	al	complesso	raggiungibili	attra-
verso un ampio spazio comune, aperto e sopraelevato, in cima all’im-
portante scala ascendente dalla nuova corte36 (Figg. 3-4).

Il reticolo strutturale è costituito da elementi prefabbricati37. Ogni 

32 R. Pedio, Profilo di Denys Lasdun & Partners. Costume architettonico ingle-
se, «L’architettura. Cronache e storia», 11, 124, 1966, p. 652.

33 «Elevation to Hobson Street – Section AA». Ottobre 1967. RIBA, 
PA2102/1(5-45).

34 «Christ’s College, King Street Development. Stage One. South Elevation». 
Marzo 1968. RIBA, PA2102/1(5-45).

35 «Coloured sectional isometric of the whole building». [1968-ca. 1970]. RIBA, 
PA2105/4(2-11, 14-17).

36 «Second floor»; «Third floor»; «Fourth floor»; «Fifth floor». Marzo 1968. 
RIBA, PA2102/1(5-45).

37 Esploso assonometrico degli elementi strutturali prefabbricati. 30 genna-
io 1968. RIBA, PA2105/4(2-11, 14-17).
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01. Sezione assonometrica del complesso. Disegno dell’autrice, rielaborato da 
RIBA PA2105/4(7) e da «The Architectural Review», 1971. 
Con i numeri si identificano: 1. alloggi dei fellows; 1a. alloggi dei fellows con ulteriore 
studiolo; 2. alloggi degli undergraduates; 3. servizi, cucine, wc; 4. sala proiezioni con 
duecento posti; 5. sala comune dei graduates; 6. sala comune degli undergraduates; 
7. television room; 8. spazi interrati composti da due campi da squash con spogliatoi, 
sala ricreativa, lavanderia, officina, camera oscura, locale caldaia; 9. giardino; 10. 
accesso; 11. parcheggi sopra i negozi, accessibili dalla strada di servizio e dalla 
successiva rampa; 12. negozi; 13. strada di servizio; 14. parcheggio dei negozi.
02. Gradonate della New Court, Christ’s College, Cambridge. Fotografia 
dell’autrice, agosto 2024.
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03. Da destra a sinistra: piante del piano terra, del primo e del secondo livello. 
Disegni dell’autrice, rielaborati da RIBA PA2102/1(5-45) e da «The Architectural 
Review», 1971.
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04. Da destra a sinistra: sezione AA, piante del terzo livello e della copertura. 
Disegni dell’autrice, rielaborati da RIBA PA2102/1(5-45) e da «The Architectural 
Review», 1971.
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unità è delimitata da due pareti di tre blocchi ciascuna38, di cui i più 
esterni, strutturali, sono scanalati al centro della loro larghezza dal 
canale	di	scolo	dell’acqua	piovana.	L’edificio	è	accessibile	anche	alla	
quota del terreno, dove a sud si concentrano i servizi comuni per lo 
svago,	l’incontro	o	la	lettura;	a	nord	quattro	spazi	commerciali	coro-
nati dal solaio su cui poggia il parcheggio. Questo è scandito da sei 
pilastri gettati in situ39 a sostegno dei piani quarto e quinto, chiusi 
su King Street da due registri di pannelli cementizi prefabbricati40.

Oggi, l’andamento gradonato del complesso e la struttura, proget-
tata con la consulenza della compagnia di Ove Arup, risultano ormai 
illeggibili da King Street41: la rampa che si districava dall’accesso auto-
mobilistico al centro dei negozi e il parcheggio al secondo livello sono 
stati coperti da un’aggiunta di ulteriori alloggi, rivestita di laterizio e 
con	infissi	dipinti	di	blu.

La composizione digradante: cenni della ricezione italiana
L’andamento gradonato della New Court rappresenta un tema ricor-
rente nell’architettura residenziale londinese e britannica e confor-
ma	edifici	le	cui	date	di	progettazione	e	edificazione,	concentrate	in	
pochi anni, rendono intricato il tentativo di decretare quale ne sia stata 
la costruzione pioniera in Gran Bretagna. Lo scambio di idee attua-
to dalla prossimità dei cantieri e dal dibattito architettonico avviato 
dai protagonisti e dalle riviste indusse Denys Lasdun, Leslie Martin, 
James Stirling, Patrick Hodgkinson, Neave Brown e altri a proget-
tare	complessi	su	gradonate	digradanti,	potenzialmente	infinite42, 

38 «Christ’s College, King Street Development. Lower ground floor». Luglio 
1968. RIBA, PA2102/1(5-45).

 «Ziggurats under construction». Foto di Dave King. [1969-1970]. RIBA, 
41790/19.

39 «Christ’s College, King Street Development. Stage One. North Elevation». 
Settembre 1968. RIBA, PA2102/1(5-45).

40 «Christ’s College, King Street Development. Stage One. Cladding panels. 
King Street Elevation». Luglio 1968. RIBA, PA2102/1(5-45).

41 A. Mead, College extension balances pragmatism and respect, «The Archi-
tects’ Journal», 200, 5, 1994, pp. 16-17.

42 Oltre la New Court e gli altri edifici gradonati di Denys Lasdun, tra gli 
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che	alimentarono	le	“megariflessioni”	di	Reyner	Banham43 e guarda-
rono indubbiamente alle pubblicazioni di esempi concepiti dai mae-
stri dell’architettura europea sin dai primi del Novecento. Tra questi, 
si possono menzionare i progetti per la Casa a gradinate di Antonio 
Sant’Elia44, l’immeuble	à	gradins	di Henri Sauvage e Charles Sarazin 
(1922), le Arbeiter-Terrassenhaus	di Adolf Loos (1923), e la piramide 
per il Mundaneum di Le Corbusier (1928-1929).

Nell’immaginario collettivo, tra le architetture britanniche su 
matrice gradonata, la mole degli alloggi dell’UEA predomina sin dal-
le sue prime ricezioni critiche. Come si è già accennato, però, Denys 
Lasdun declinò la composizione gradonata come risposta comune alle 
esigenze di diversi contesti45: oltre Norwich, Bloomsbury, costruendo 
il blocco gradonato per l’ampliamento della University of London, e 
Cambridge,	immaginando	l’estensione	del	St.	John’s	College	(rifiutata	
perché ritenuta troppo radicale46) e del Christ’s College.

Per quanto concerne il versante italiano, la rassegna dei contenuti 
pubblicati negli anni Sessanta e Settanta elegge le riviste d’architettura 
osservatorio dell’interesse critico del contesto italiano su quello britan-
nico.	Nello	specifico,	«L’architettura.	Cronache	e	storia»,	«Casabella»,	
«Zodiac», «Lotus» e «Domus» investigarono in molteplici occasioni 
l’architettura universitaria e la politica delle New	Universities,	definen-
do	l’ambito	bibliografico	delle	fonti	che	gli	architetti	italiani	disposero	
per plasmare progetti d’architettura «di intonazione anglosassone»47.

esempi più noti si possono citare la Harvey Court del Caius and Gonville 
College di Cambridge di Leslie Martin (pubblicato in Italia in: A. Rossi, L’e-
sperienza inglese e i nuovi problemi urbanistici, «Casabella continuità», 
250, 1961, pp. 13-14), la Andrew Melville Hall di Saint Andrews di James 
Stirling, il Brunswick Centre di Londra di Patrick Hodgkinson e l’Alexan-
dra Road Housing, sempre a Londra, di Neave Brown.

43 R. Banham, Megastructure. Urban futures of the recent past, Thames and 
Hudson Ltd., London 1976.

44 W.J.R. Curtis, Deny Lasdun, cit., p. 93.
45 Ivi, p. 100.
46 Extension to St. John’s College, Cambridge, «The Canadian Architect», 

settembre 1962. RIBA,   LaD/453/5.
47 M. Tafuri, Storia dell’architettura italiana 1944-1985, Einaudi, Torino 2002, p. 161.
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Due	configurazioni	che	manifestano	l’influenza	della	sezione	gra-
donata sono la ripetizione a piani sfalsati delle cellule abitative della 
Serra	di	Ivrea,	concepita	e	realizzata	tra	il	1967	e	il	1975	dagli	archi-
tetti veneziani Iginio Cappai e Pietro Mainardis, e la conformazione 
del Centro per l’assistenza ai Paesi africani di Milano, progettato da 
Marco	Zanuso	tra	il	1971	e	il	1974.	

Se gli spigoli retti delle stanze del Collegio di Milano richiamano 
il ritmo del complesso abitativo universitario «Andrew Melville» di 
Saint Andrews48, innalzato su progetto di James Stirling tra il 1964 
e il 1968, la disposizione planimetrica ricorda anche le sequenze resi-
denziali dell’UEA, note alla critica italiana grazie al già citato compen-
dio de «L’architettura. Cronache e storia», alle schede pubblicate su 
«Zodiac» nel 196849 e allo studio sull’opera architettonica e urbana 
di	Denys	Lasdun	pubblicato	da	«Casabella»	nel	dicembre	197050.

Le composizioni terrazzate della Serra di Ivrea di Cappai e Mainar-
dis e della New Court di Denys Lasdun paiono una citazione recipro-
ca. Nei primi mesi di concezione del progetto, il duo veneziano studiò 
e approfondì l’architettura britannica contemporanea e le relative 
pubblicazioni51, ed è ammissibile che i colloqui intercorsi in ambito 
accademico con i maestri Franco Albini, Bruno Zevi, Giancarlo De 
Carlo (con i quali il duo veneziano cucì rapporti di stima reciproca 
durante tutto il corso della propria attività) e con Costantino Dardi52 
trasmisero la conoscenza dei complessi gradonati progettati anche 
nello studio di Denys Lasdun.

48 Collegio di Milano, in Architettura in Lombardia dal 1945 ad oggi, Lombar-
dia Beni Culturali, sito web, lombardiabeniculturali.it/architetture900/sche-
de/p4010-00456/?offset=249 (ultima consultazione 13 settembre 2024).

49 Selection of architectural works, «Zodiac», 18, 1968, pp. 64-187.
50 L. Biscogli, Denys Lasdun. L’architettura come qualificazione del tessuto 

urbano, «Casabella», 34, 355, 1970, pp. 33-52.
51 Conversazione con arch. Graziano Chiodini, collaboratore dello Studio 

Cappai e Mainardis. Venezia, 28 febbraio 2024.
52 Iginio Cappai, Antonio Foscari (con cui Cappai e Mainardis condivisero ini-

zialmente la titolarità dello studio) e Costantino Dardi si laurearono il 15 set-
tembre 1962. Verbali degli Esami di Laurea, Venezia 15 settembre 1972. 
Archivio Storico Iuav, Verbali di laurea dal 1958-59 al 1961-1962 n. 462-61.
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In particolare, l’attività critica di Dardi fu determinante per la 
ricezione dell’architettura britannica a Venezia e nel contesto italia-
no53. La sua attenzione si espresse in due contributi dedicati a James 
Stirling54 e Denys Lasdun55 pubblicati su «Lotus», mentre il capito-
lo La	struttura	complessa del volume Il	gioco	sapiente.	Tendenze	della	
nuova	architettura accenna all’insistenza delle volumetrie a gradona-
te digradanti nella progettazione di residenze universitarie in conte-
sto britannico56.

Sebbene l’estrusione su sezione terrazzata si fosse originata prece-
dentemente in diversi contesti europei, nei decenni immediatamente 
successivi al dopoguerra si radicò tra le matrici progettuali inglesi e 
britanniche e, come accadde in diversi complessi concepiti da Denys 
Lasdun negli anni Sessanta oltre l’acme della New Court, in Italia 
declinò l’archetipo compositivo di nuove strutture in contesti urba-
ni che urgevano di servizi per la cittadinanza e di residenze collettive.

53 M. Pogacnik, Linguaggio e tecnica nell’opera di Dardi, in C. Mistura, Costan-
tino Dardi. Forme dell’infrastruttura, Il Poligrafo, Padova 2016, pp. 11-23; C. 
Prati, Attualità di Denys Lasdun, «Rassegna di architettura e urbanistica», 
154, 2018, pp. 122-132.

54 C. Dardi, Lettura di James Stirling, «Lotus», 6, 1969, pp. 122-133.
55 C. Dardi, Lettura di Denys Lasdun, «Lotus», 7, 1970, pp. 208-217.
56 C. Dardi, Il gioco sapiente. Tendenze della nuova architettura, Marsilio, Pado-

va 1971.
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